
L’HANNO ammazzata a calci, pugni e basto-

nate. Accanendosi con ferocia da bestie im-

pazzite su quel corpo già minato da una gra-

ve malattia. Da sei anni l’orizzonte di Teresa

Luongo, 68enne pen-

sionata di Afragola,

era compreso tra la

camera da letto, do-

ve passava lunghe ore distesa, e
il divano del soggiorno. Per spo-
starsi, anche solo per prendere
unbicchiered’acqua,eracostret-
ta ad aiutarsi con un bastone.
Hanno usato anche quello, per
colpirla. Fino a piegarlo. L’ulti-
ma vittima dell’assurda spirale
di sangue e violenza belluina
chesta inghiottendoilNapoleta-
no - due giorni fa un tabaccaio
ucciso in strada a Sant’Antimo,
il 6 ottobre a Giugliano un’altra
rapina con la titolare del nego-
zio raggiunta da una fucilata in
volto, il 26 settembre due morti
ammazzati nella faida di Scam-
pia - eraanche lapiùdebolee in-
difesa. Teresa Luongo è stata
massacrata intorno all’una del-
l’altra notte da due rapinatori
che si erano introdotti nella sua
abitazione,al civico65divia Lu-
caniaadAfragola,aduepassidal
rioneSalicele,unazonaadaltissi-
ma concentrazione criminale:
rapinatori, scippatori, spacciato-
ri apparentemente «autonomi»,
in realtà covati e protetti negli
«incubatori» delle organizzazio-
ni camorristiche che controlla-
no il territorio. Le due belve, in-
cappucciate, si sonoscagliatean-
che contro il marito della don-
na, Vincenzo Funicola, 69 anni,
pescivendolo in pensione. Lo
hanno picchiato a sangue dopo
che l’uomo aveva cercato di
strappare il passamontagna a
uno di loro. Poi, dopo aver lega-
toeimbavagliatoiduepensiona-
ti, si sonodatialla razzia,metten-
doa soqquadro l’appartamento.
Non si conosce ancora l’esatto
ammontare del bottino; ma, da
una stima approssimativa, sem-
brerebbe che i banditi non han-
noprelevatopiùdidieci -dodici-
mila euro, tra contanti e oggetti
preziosi. I risparmi di una vita:
chissà cosa pensavano di trova-
re, inquellapiccolamadecorosa
casadellaprimaperiferiadiAfra-
gola, davanti alla quale per tutta
la giornata di ieri ha sostato una
folla incredula, commossa e im-
potente di vicini e parenti, men-
tre carabinieri e polizia scientifi-
ca eseguivano i rilievi del caso.
La signora Angela gestisce un

barapochedecinedi metridalla
casa del massacro. Abbassa la te-
sta per non far vedere le lacrime
e forse anche per trattenere un
moto di rabbia, poi sbotta: «Nel-
l’ultimo anno ho subìto tre rapi-
ne. Capisce? Tre rapine. Arriva-
no, si fanno consegnare l’incas-
soe vanno via. E guai a fiatare: si
vedechesonoprontia tutto,an-
che a uccidere». Erano disposti a
tutto anche i due criminali che
hanno assassinato Teresa. Un
colpo «mirato» e, soprattutto,
studiato: sapevano, ad esempio,
che la coppia lasciava socchiusa
una porta finestra al primo pia-
no della palazzina per permette-
reaTeresa,malatadiasma,di re-
spiraremeglio,edalì sonoentra-
ti, dopo essersi arrampicati lun-
go un palo dell’illuminazione
pubblica.Unavoltadentro,èco-
minciata lamattanza.Forsehan-
noavutopaurachelevittimepo-
tesseroriconoscerli,piùprobabi-
le che abbiano picchiato i due
anziani coniugi per farsi rivelare
dove tenevano i soldi e gli altri
oggettidivalore.Gli investigato-
ri raccontanodiavertrovatosan-
gue dappertutto: una lunga scia
che attraversava tutto il soggior-
no e arrivava fin sul balcone del-
la porta finestra. Teresa Luongo
giaceva,ormai senzavita, suuna
poltrona, il volto tumefatto. Il
marito, malfermo sulle gambe
per le percosse ricevute, sotto
choc.È stato lui a lanciare l’allar-
me subito dopo la fuga degli as-
sassini, che per scappare hanno
utilizzato lo stesso metodo con
cuisieranointrodottinell’appar-
tamento. Vincenzo Funicola è
riuscito a liberarsi, è uscito sul
balconeehacominciatoagrida-
re, richiamandol’attenzionedel-
l’unica figlia, Maria, che abita
proprio di fronte. L’anziano pe-
scivendolo è stato trasportato al
«San Giovanni di Dio» di Fratta-
maggiore. «Teresa, ditemi cos’è
successo a Teresa», ha chiesto.
Gli hanno detto che sta bene.
Ma lui forse ha capito: «Se li
prendo li ammazzo».

Uno nega, l’altra ritratta. I mas-
sacratori reiconfessidiErba, ico-
niugi Olindo Romano e Rosa
Bazzi, provano a mischiare le
carte e ad uscire nel miglior mo-
do possibile dalla lunga vicenda
processualecheliattende.Devo-
no rispondere dell’omicidio di
Raffaella Castagna, di suo figlio
Youssef (appena due anni), del-
la madre di Raffaella, Paola Gal-
li, di una loro vicina di casa, Va-
leria Cherubini, e del tentato
omicidio del marito di quest’ul-
tima, Mario Frigerio, lasciato in
fin di vita sul pianerottolo del-
l’abitazione. Pianerottolo che
poi venne dato alle fiamme.

Olindo Romano e Rosa Bazzi
hannoiniziato la loropartita fin
dalle prime battute, vale a dire
findall’udienzapreliminareche
siètenuta ierialTribunalediCo-
mo, invaso da giornalisti e so-
prattutto curiosi in attesa di po-
tervedere lacoppiaomicida.So-
no rimasti delusi, perché in Tri-
bunale si è presentato soltanto
Olindo Romano, che però nes-
sunoèriuscitonemmenoascor-
gere. Tranne chi era autorizzato
adentrarenell’aula incuisi svol-
geva l’udienza a porte chiuse.
Olindoinfatti èstato fattoentra-
re ed uscire da un ingresso se-
condario.

Di sicuro lo ha visto bene Azouz
Marzouk, il marito di Raffaella
Castagna ed il padre del piccolo
Youssef, che in quell’aula era
presente, seduto ad un metro e
mezzo dalla gabbia degli impu-
tati incui era stato portatoOlin-
do Romano.
Prima di entrare in Tribunale,
Azouz ha chiesto «la pena di
morte,perchépermegliergasto-
li non bastano. Visto che però
nonposso cambiare la legge, mi
auguroalmenochevenganoda-
ti due ergastoli per ciascun im-
putato. Sono state uccise quat-
tro persone ed una si è salvata
per miracolo. Quest’anno è sta-
to l’anno più brutto che ho pas-
satonella mia vita, anche consi-

derando quelli vissuti in carce-
re, Il mio stato d’animo? Rab-
bia, provo rabbia, soltanto rab-
bia».
Rabbia che sarà sicuramente au-
mentata quando Olindo Roma-
no ha chiesto la parola al gup
Vittorio Anghileri per fare una
deposizione spontanea: «Signor
giudice, sono innocente. Chie-
doche leiascoltiquantochiede-
ranno i miei difensori per cerca-
re altre prove. Aggiungo solo
che sono molto preoccupato
per mia moglie». Rosa Bazzi ha
presentato, attraverso gli avvo-
cati Luisa Bordeaux e Fabio
Schembri, una lettera scritta di
suo pugno in cui ritratta la pie-
naconfessione fornitaagli inve-

stigatori.Ladonnaadessosostie-
nedinonaverdettotutta laveri-
tà durante gli interrogatori, for-
se è un modo per aprirsi la stra-
da verso (quantomeno) la semi
infermità mentale.
Stadi fattoche rimangono le di-
chiarazioni pienamente confes-
sorie fornitedaiconiugi.Olindo
Romano aveva raccontato di
aver colpito per primo con una
spranga Raffaella Castagna e
sua madre, mentre Rosa Bazzi
uccideva il piccolo Youssef. Ini-
zialmenteiconiugiavevanocer-
cato di scagionarsi l’un l’altro.
Maunavoltamesseaconfronto
le loro dichiarazioni, i due era-
no crollati, raccontando di aver
agito assieme. Tanto che il Gip,

nella sua ordinanza di carcera-
zione preventiva, aveva parlato
di «piena compartecipazione»
alla strage.
All’udienza di ieri era presente
anche Carlo Castagna, il marito
di Paola Galli, padre di Raffaella
e nonno del piccolo Youssef
(tutti morte durante la strage),
oltre ai figli figli di Mario Frige-
rio e Valeria Cherubini. Il gip
VittorioAnghileri,dopoaver re-
spintoleeccezioni formali solle-
vate dalla difesa, ha rinviato
l’udienza a venerdì 12 ottobre
per permettere ai legali dei co-
niugi Romano di studiare l’inte-
grazione della relazione dei Ris
prodotta dalla procura di Co-
mo.

■ / Roma

Strage di Erba, la strategia della difesa: Olindo innocente, Rosa pazza
Ritrattano i coniugi accusati di aver ucciso quattro persone. Lui: «Sono innocente». Lei: «Ho mentito». Avrebbe fatto tutto da sola. Azouz: «Per loro pena di morte»

ALCUNEORE di interroga-

torio, poi la confessione, le

manette e il carcere. Hanno

17 e 18 anni i due ragazzi ar-

restati ieri perché accusati

dell’omicidio del piccolo

Renzo Giacomella. Travolto e
uccisosabatodaunamotoabor-
dodella quale, si sa adesso, viag-
giavano i due giovani che ieri,
dopo alcune ore di interrogato-
rio, hanno confessato le proprie
responsabilità. Alla guida della
moto da cross, un 125 che non
potrebbe circolare su strada,
c’era il minorenne, l’altro era se-
dutodietro.Dopoaver investito
il piccolo Renzo sulla pista cicla-
bile, hanno raccontato agli in-
quirenti, sono scappati per pau-
ra. Per questo adesso al più gio-
vanedeidue ilprocuratore della

Repubblica di Sondrio, Gian-
franco Avella, e il sostituto pro-
curatore Stefano Latorre, titola-
re dell’inchiesta, contestano
l’omicidio volontario nella con-
figurazione del dolo eventuale
chesi ipotizzaquandoc’èassen-
za totale di prudenza si accetta
quindi il rischio di causare la
morte di qualcuno, come in
questo caso avvenuto. Accuse a
cui si aggiungono, poi, l’omis-
sione di soccorso e la fuga. Per
l’altro giovane arrestato, il di-
ciottenne che al momento del

tragico investimento di Renzo
Giacomellasi trovavasul sellino
posteriore, imagistrati contesta-
nol’omicidiocolposo, l’omissio-
nedi soccorso e la fuga.Entram-
bi,dopolaconfessione, sonosta-
ticondotti incarcere: ilprimoal-
l’istitutodipenaminorileBecca-
ria di Milano, l’altro nel carcere
di via Caimi a Sondrio.
I due erano stati portati alla ca-
serma dei carabinieri nel pome-
riggio, ed è stato il minorenne a
fare le prime ammissioni. Crepe
in un muro di bugie che presto
si sono trasformate in una am-
missione piena. Pochi minuti e
anche il ragazzo più grande ha
raccontato tutto in lacrime. Ma
che le indagini sulla morte di
Renzo Giacomella fossero vici-
neadunasvolta losieragiàcapi-
to nella mattinata di ieri, quan-
do i carabinieri avevano disse-
questrato “il cinquantino” del
ragazzo di quindici anni che era
stato stato sentito martedì in se-
rata in qualità di persona infor-

matadei fatti. I carabinieri, infat-
ti, avevano verificato i suoi rac-
conti e si erano convinti della
sua innocenza, restituendogli
anche i caschi che erano stati
prelevati nella sua abitazione.
Nelpomeriggio,poi, eranostate
sequestrate altre tre moto rinve-
nuteneipressidellacasadi fami-
glia di Renzo Giacomella. Fra
questeanche il125dacrossche,
stando alla confessione dei due
ragazziarrestati, avrebbeinvesti-
to il bimbo di tre anni sabato
mentre era a passeggio con la
mamma e la sorellina in una pi-
sta ciclabile a Bormio.

È stato fermatodallapoli-
zia il presunto responsabile
dello stupro della venticin-
quenne che ha denunciato
diesserestataaggreditamar-
tedì a un capolinea della pe-
riferia milanese, e poi vio-
lentata in un casolare. L’uo-
mo, C.Z., un romeno di 36
anni, è stato bloccato dagli
uominidellaPolferal termi-
nediunlungoappostamen-
to, nella zona in cui è avve-
nuta la violenza, dalle parti
del quartiere periferico di
Baggio. La dinamica dei fat-
tièancora inpartedachiari-
re. La giovane insegnante,
chevivenell’hinterlandmi-
lanese, nel pomeriggio di
martedì ha preso un auto-
bus dalla Stazione Centrale
per recarsi a trovare dei pa-
renti. Solo durante il tragit-
tosièaccortadiaversbaglia-
to linea ed è quindi scesa al-
l’ultima fermata: lì ha co-
minciato a chiamare per
avere aiuto da qualcuno. È
stata avvicinata da un uo-
mo che dopo averla minac-
ciata l’hacostrettaa seguirlo
inuncasolarediroccato,do-
ve è avvenuto lo stupro.

Massacratadai ladriacalciepugni
Rapina ad Afragola: legano e picchiano una coppia di anziani. Lei è malata, si muove con il bastone:

lo usano per ucciderla. Il marito: «Se li trovo li ammazzo». La vicina: «Quest’anno ho già subito tre furti»

■ di Giuseppe Caruso inviato a Como

LA STORIA

Botte e elemosina:
la sposa-bambina
liberata dal giogo

Bambino investito a Bormio, arrestati due ragazzi
Il minorenne che guidava la moto è accusato di omicidio volontario. Per l’altro, seduto dietro, omicidio colposo

MILANO
Stuprata in centro
fermato rumeno

I morti di Scampia
il tabaccaio ucciso
a Sant’Antimo
la negoziante presa
a fucilate a Giugliano...

■ Sequestrata in Serbia, portata
con la forza in Italia, reclusa in ca-
sa, vittima di abusi sessuali da par-
te del compagno sedicenne e co-
stretta all’accattonaggio dai fami-
liaridi lui:padre,madreesorella.È
la storia, rivelata dalla polizia di
Jesi, di una “sposa bambina” rom,
che oggi ha 15 anni, sfuggita agli
aguzzini lo scorsogiugnodopo un
annodi tormenti.Laragazzasi tro-
va ora in una comunità di acco-
glienza, in carico al Comune di
Jesi. E proprio una segnalazione
dei servizi sociali sarebbe all’origi-
ne degli accertamenti della poli-
zia, che hanno condotto alla libe-
razione della vittima e alla denun-
cia del giovanissimo compagno -
G.M., rom kosovaro residente a
Jesi - per sequestro di persona, vio-
lenza sessuale e lesioni aggravate.
Le indagini proseguono per accer-
tare le responsabilità dei familiari.
La sposa bambina ha raccontato
di essere stata sequestrata nel giu-
gno del 2006 in Serbia, mentre si
trovava in strada intenta a fare ac-
quisti. Pochi giorni dopo il seque-
stro l’adolescente sarebbestataob-
bligata a sposarsi con il rito rom e
quindi portata in Italia con docu-
menti falsi. Giunta a Jesi, la ragaz-
za è rimasta segregata in casa sen-
za possibilità di uscire se non in
compagnia dei suoceri, della co-
gnataedelmarito,equisarebberi-
masta per circa un anno subendo
violenze sessuali dal compagno e
fisichedapartedeglialtricongiun-
ti,che,adesempio, lamalmenava-
nose non eseguivabene le faccen-
de domestiche o se - obbligata a
chiederel’elemosinaguardataavi-
sta dai parenti acquisiti - non riu-
scivaa racimolare un bel gruzzolo.

Il pm: «Guidare
con quell’imprudenza
significa mettere
nel conto di poter
provocare incidenti»

Il 17enne crollato
dopo l’interrogatorio
Avrebbero travolto
il bimbo sulla pista
ciclabile, poi la fuga

■ di Massimiliano Amato / Afragola (Na)

IN ITALIA
Ancora violenza nel
Napoletano. I malviventi
entrano dalla finestra
Rubati 10-15mila euro
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